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Giornata pesante dopo la seconda sconfitta Subito riparati i danni allo stadio 
in pochi giorni causata dal Milan causati dalla violenta contestazione 
Bigon cerca di parare i colpi e si consola dei tifosi contro l'arbitro Lanese 
«Dobbiamo puntare tutto sul campionato» E Ferlaino protesta in Federcalcio 

Da Napoli lettera a Matarrese 
In un momento difficile Bigon prova ad essere otti
mista. «Abbiamo il grande vantaggio di puntare so
lo al campionato» mentre la squadra spera nel ge
nio di Maradona. Ieri Ferlaino avrebbe spedito un 
telegramma a Matarrese per protestare sull'arbi
traggio di Lanese, mercoledì violentemente conte
stato dal pubblico. San Paolo comunque agibile, 
contro la Roma ci saranno Alemao e Carnevale. 

FRANCESCA DB LUCIA 

• i NAPOLI. Il primato diven
tato una corona di spine, la 
rabbia dei tilosl, la forza in
contenibile del Milan: il Na
poli sta attraversando il mo
mento più critico della gestio
ne Bigon. Eliminato da una li-
naie di Coppa Italia che sem
brava già ipotecata, aggan
ciato in campionato, in 
entrambe I casi da un Milan 
in splendida surplace prima
verile, i partenopei si aggrap
pano all'insubordinato genio 
di Maradona nonché alla 
speranza di improbabili cali 
degli avversari. 

Mercoledì al San Paolo si 
sono riviste scene inedile ai 
tifosi più giovani. L'ultima 
vandalica devastazione era 
datata 1982, dopo un Napoli-
Roma. Ed è proprio contro i 
giallorossi che la capolista 
sull'orlo del ko suonata cer
cherà di rialzare la testa. Una 
partita a rischio, avevano già 
decretato i soliti allarmisti, 
per la quale sarebbe stata in 
dubbio addirittura l'agibilità 
del San Paolo. Questo perico
lo sembra però definitiva
mente allontanato. Le cento 
poltroncine scagliate in cam
po dalle curve sono state già 
messe a posto, i responsabili 
del cantiere-mondiale sono 
sicuri che la commissione di 
vigilanza dopo la rituale ispe-

Inter 
Allenamento 
vincente 
con TUrss 
•M FOGGIA. E stata una gara 
amichevole sotto tutti gli 
aspetti. Ha vinto l'Inter gol di 
Cucchi su rigore al 61'. I ne
razzurri non hanno forzato, 
anche perché già concentrati 
sulla gara di campionato che 
domenica la vedrà impegnata 
a Bari. Trapattoni peraltro ha 
mandato in campo gli squali
ficati Cucchi e Mandorlini ed 
ha dovuto rinunciare agli in
fortunati Matlhaus e Malleoli, 
utilizzando solo nella ripresa 
Serena e Bianchi. Impegnata 
in un rodaggio molto laiicoso 
per il qualena disputalo quat
tro gare in tre giorni, la nazio
nale sovietica ha, nella prima 
parte della gara subilo il pre
dominio interista, nella ripresa 
ha stretto i milanesi nella loro 
area, sfiorando ripetutamente 
il pari. 

zione del sabato pomeriggio 
darà di nuovo l'ok. Ma sarà 
ok anche il Napoli? Bigon si 
la il massimo del coraggio: 
«Abbiamo colmato ogni diffe
renza col Milan - ha ripetuto 
ribadendo il concetto che per 
lui. nonostante la sconfitta, il 
Napoli ha giocato in Coppa 
molto meglio che a San Siro 
- ora abbiamo il grosso van
taggio di poterci concentrare 
su un solo obiettivo: dobbia
mo fare di questa situazione 
il nostro punto di forza. Ma 
con quale Napoli Bigon cer
cherà di contrastare il passo 
del Milan? Alcuni casi pesano 
ancora sulla stagione degli 
azzurri. Come quello di freni
ca, tre stiramenti in cinque 
mesi, cure lisioterapiche in 
giro per l'Italia, attualmente 
ancora lontano dal rientro. E 
quello di De Napoli e il suo 
menisco della discordia. Pare 
infatti che non siano state 
gradite in società alcune con
sultazioni mediche in forma 
privala. Fugata per il momen
to l'operazione, il centrocam
pista dopo le ultime polemi
che con Bigon sembra dover 
tornare stabilmente in squa
dra. Ma a quali condizioni? 
Anche l'attacco ha avuto ed 
ha le sue grane. Prima Carne
vale (che dovrebbe essere di
sponibile con la Roma), poi 

Fiorentina 
«Compro 
il club 
via fax» 
• • FIRENZE. Il fax può com
prare una squadra di calcio. 
Sembra uno scherzo ma pare 
il sistema usato da una socie
tà svizzera, la Gcdeco di Ncu-
chalcl. che ieri sera (secondo 
una notizia di agenzia), 
avrebbe inviato alla sede della 
Fìorenlina un messaggio via 
fax, nel quale si dice disposta 
ad acquistare la maggioranza 
delle azioni della società «pur
ché Baggio sia libero da impe
gni con olire squadre». Il mes
saggio, firmalo e corredato da 
indirizzo e numero di telefo
no, è arrivato per conoscenza 
anche alla redazione fiorenti
na dell'Ansa, ma è slato im
possibile verificarne l'autenti
cità: gli uffici della Cedeco 
erano già chiusi ed al telefono 
non ha risposto nessuno. 

Segnale d'allarme 
dopo otto anni 
M Ripensando alla partita di Napoli restano fotogrammi elo
quenti di una crisi che fino a mercoledì s'era manifestata abba
stanza strisciante, subdola, e che adesso sembra invece proprio 
evidente: le rincorse molli di De Napoli e Carcca, I (allacci di 
Crippa e Baroni, la faccia di Bigon che dice: «Con II Milan ab
biamo giocato alla pari»: E hanno perso 3 a 1. Maradona che 
annaspando in tanta mediocrità, riesce a fare la differenza un 
po' meno bene di prima. 

La crisi dal campo è salita sugli spalti per poi ricaderci, sul 
prato, con I fischi, con i tifosi che accusavano l'arbitro Lanese 
di essersi venduto a Berlusconi. Ma era solo rabbia, la rabbia di 
vedere il Napoli intontito dal Milan per la seconda volta in tre 
giorni, e il Milan stava pure giocando calmo, senza forzare. 

Poi la gente ha fatto un po' di saccheggio, ha divelto i seg
giolini e li ha lanciali in campo. Era dall'82 che non c'era una 
contestazione cosi violenta. 

Trovare rimedi, incollare, per Ferlaino e Moggi adesso non 
sarà uno scherzo. Mercoledì, per la prima volta, dopo molti an
ni, non c'è slato trapasso nell'uscite dal San Paolo e incontrare 
gli altri fotogrammi della citta. Dentro e fuori, la stessa sensazio
ne di sfascio. D FaRo. 

Lanese invita alla calma Maradona Ma a fine partita si scateneranno I 
tifosi napoletani: stadio danneggiato e intervento della polizia 

Non succedeva da otto anni 

Careca. E cosi in molle parti
te Maradona è stato costretto 
a fare il centravanti rimedian
do falli e botte sulle pochissi
me palle in avanti che II Na
poli riesce a proporre. Ma è 
proprio a Maradona che gli 
azzurri si appellano. «Solo un 
grande Diego può farcì tene
re lesta al Milan - fa notare 
De Napoli - se lui sarà strato
sferico, e sappiamo che può 
riuscirci, potremo ancora lot
tare per lo scudetto. Altri
menti...». Atlomo al Napoli e, 
soprattutto attorno al suo al
lenatore, l'atmosfera è sem

pre più scettica. Troppo fre
schi I fantasmi di due anni fa 
(ed allora il Milan agganciò 
gli azzurri nelle ultime giorna
te) per non riprovare in anti
cipo lo stesso scoramento. 
Mercoledì scorso la folla se 
l'è presa con l'Infelice arbi
traggio di Lanese. E ieri se
condo una notizia del'agen-
zia Ansa, é stata la volta della 
società. Protesta ufficiale, a 
mezzo telegramma, rivolta al 
presidente della Federcalcio, 
Matarrese, al presidente della 
Lega, Nizzola, e al designato-
re arbitrale, Gussonl. 

. . Scandalo in nazionale. Punita e sospesa per sei mesi Eva Russo 
. pòrtiéréidellci squadra femminile: fumava hashish durante il ritiro 

«Spinello» in maglia azzurra 
L'ennesimo caso di doping, destinato stavolta a met
tere in subbuglio l'ambiente del calcio femminile. 
Eva Russo, portiere del Prato Wonder, ex-Lazio e Na
zionale, è stata squalificata per sei mesi perché risul
tata positiva ad un controllo a «sorpresa» effettuato 
nel ritiro azzurro alla vigilia della partita Italia-Svizze
ra, disputata il 2 dicembre dello scorso anno a Reg
gio Emilia, incontro valido per gli Europei. 

STEFANO BOLDRINI 

• I ROMA. Il prelievo, esegui
to il 29 novembre, ha accerta
to che la Russo aveva fatto 
uso «in un lasso di tempo di 
poco anteriore» di «cannabi-
noidi». In parole povere, 
avrebbe fumato uno spinello, 
Le analisi, effettuate lo stesso 

giorno, non lasciano spazio al 
dubbio. La Russo, che ieri po
meriggio si è regolarmente al
lenata con la sua squadra a 
Prato, raggiunta in serata, non 
ha voluto commentare la noli-
zia. Lo stesso riserbo è stato 
mantenuto dal tecnico del 

Prato che ha laconicamente 
commentato: «Non mi sono 
mai accorto di nulla». La so
cietà toscana, comunque, è al 
riparo da qualsiasi sanzione, 
perche esente da qualsiasi re
sponsabilità oggettiva. 

Ventitré anni da poco com
piuti, cinquantasei presenze 
in maglia azzurra, Eva Russo è 
stata per diverse stagioni tito
lare indiscutibile della maglia 
numero uno. Eppure, negli ul
timi tempi il vento contrario 
l'ha scossa non poco. Perso
naggio ribelle. contorto, 
chiaccheralo, la Russo da po
co era stata estromessa dal gi
ro azzurro. Nei giorni scorsi II 
nuovo cittì della nazionale 
femminile, Sergio Cuenza, 
aveva annunciato che con la 

nazionale il portiere del Prato 
aveva chiuso. Troppo indisci
plinata: mai puntuale, refratta
ria a certe piccole regole co
me quella di indossare la tuta 
azzurra. Guenza, dopo averla 
allenata diversi anni alla La
zio, aveva dello basta. Quel 2 
dicembre la Russo era rimasta 
in tribuna. La maglia numero 
uno alla Brenzan, la numero 
dodici alla Nappi. Lei, Eva, in 
tribuna. E qui, però, comincia 
il mistero. Strano quel control
lo a sorpresa, strana la deci
sione del tecnico di non man
darla neppure In panchina. 
Come se (osse già stata decre
tata la sua sentenza e si voles
se tenerne fuori il resto della 
truppa. Come se quel control
lo fosse stato deciso perché. 

in giro, si sussurrava qualcosa 
e si voleva verificare. L'occa
sione, un esame-sorpresa, di 
quelli predisposti dalle Fede
razioni dopo il giro di vite re
centemente deciso dal Coni. 
Nel calcio femminile, fra l'al
tro, non esiste l'antidoping e 
solo queste forme di controllo 
possono appurare se le allete 
facciano uso di sostanze proi
bite. Carolina Morace, capita
na della nazionale, dice: «lo 
non so nulla. Non sento Eva 
proprio dal 2 dicembre. Quel
la è stata l'ultima volta che ci 
siamo incontrate. Di questa 
storia, ripeto, non so proprio 
nulla. Mi aspetto, adesso, la 
caccia alle streghe, e allora ci 
tengo a precisare che quello 
nostro è un ambiente pulito». 

"•™"̂ "-"-—— Verona in vendita. Zanini rilancia l'offerta. Ieri sera nuovo incontro, la trattativa prosegue 

«Offro mille lire per comprare solo debiti» 
Mille lire per tre quarti di una squadra di calcio di 
serie A. Questa è l'ultima offerta fatta all'attuale 
presidente del Verona, Chiampan dal finanziere 
vicentino Domenico Zanini, il cui gruppo in si di
ce «disposto ad acquistare il 76% delle azioni del-
l'Hellas Verona Spa al prezzo di lire 1000, con 
accollo dei relativi debiti». Chiampan e Zanini si 
sono incontrati ieri sera 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

I B VERONA. La cessione del 
Verona e un tormentone che 
dura da mesi. Il punto più dif
ficile da stabilire pare sia pro
prio l'ammontare delle passi
vità, che sarebbero 28 miliar
di. Il valore del parco giocatori 
fa pendere la bilancia da una 
parte o dall'altra, indilferente-
mente, a seconda di come 
viene valutato. Di sicuro si in
serisce qui il primo giallo: non 
si capisce bene quali giocatori 
siano effettivamente in forza 
al Verona. Il dubbio riguarda 
soprattutto le due «perle- ar
gentine. Troglio e Caniggia. 
cedute questanno nspettiva-
mcnle a Lazio e Atalanta. La 
coppia, l'anno scorso, era sta
ta acquistata col metodo del 

leasing - neanche fossero 
Mercedes por rappresentanti -
da una società svizzera, nella 
quale pare abbiano interessi 
economici lo stesso Chiam
pan ed il vice Polato. Il pas
saggio di squadra del due ar
gentini ha prodotto dei soldi. 
Ma neanche una lira, a quan
to pare, e finita nelle casse 
della società. Insomma, il Ve
rona ha o no In lorza Caniggia 
e Troglio? Mistero. Sul quale I 
potenziali acquirenti vorreb
bero vederci chiaro. A questo 
prroposito Chiampan e Zanini 
si sono incontrati ieri sera. 
Parlando con i giornalisti ha 
dello: «L'incontro non e per 
definire una volta per tutte». 
Insomma, l'abboccamento e 

interlocutorio, 
Chiampan ha messo sul 

mercato la società a causa di 
dilficollà personali (gli ò sfu
malo il monopolio nella distri
buzione europea dei prodotti 
Canon), e per I debiti accu
mulati dal Verona, che lo stes
so presidente ha imputalo, 
nell'ordine, ai «costi dello scu
detto», alla scarsità di spettato
ri, allo sforzo di tenere la 
squadra a livelli •superiori alle 
possibilità della città». Si e fat
to avanti un primo gruppo di 
imprenditori locali: Pasquali, 
attuale presidente del Manto
va: Rana, che è già sponsor 
del Verona con I suoi tortellini 
e pochi altri, rappresentati da 
Virgilio Asileppi, il quale e 11 
segretario provinciale della 
De. oltre che accentratore di 
un'impressionante quantità di 
cariche. Sfumata la possibilità 
di concludere con la «cordata 
Asilcppi» - anche se formal
mente qualche coniano c'è 
ancora - si e fatto avanti il 
gruppo di Domenico Zanini. 
un vicentino specializzato nel 
comprare aziende in crisi, ri
sanarle e rivenderle. Primo ac
cordo, a fine dicembre, subor
dinato a verifiche contabili: 
Zanini compra il 51% del Ve

rona, dà sette miliardi a 
Chiampan, raddoppia il capi
tale sociale. Poi, però, le voci 
sui debiti reali del Verona si 
fanno preoccupanti: 11 miliar
di. IS, 20, infine 28. E da que
sto punto Zanini «denuncia» 
l'accordo, accusa «la non veri
dicità dei dati contabili del bi
lancio» del Verona presentato
gli, e si offre di pagare le fa
mose 1000 lire, accollandosi 
in cambio tutu i debiti. 

Il Verona replica con una 
nota: la situazione patrimo
niale (in sostanza il parco 
giocatori) «appare con l'ecce
denza attiva di sei miliardi 915 
milioni 404mila lire». Infine Ie
ri a larda sera l'incontro che 
servirà a chiarire • si spera • la 
situazione. La squadra Intan
to, in questo bel clima conti
nua a perdere. Ultima in clas
sifica con 14 punti: su 24 par
tite ne ha perse la metà e vin
te soltanto due. Fino alla setti
mana scorsa ha vissuto anche 
con l'incubo di ritrovarsi a di
sputare, l'anno prossimo, il 
derby con l'ultra squadra citta
dina, il Chicvo. che dalla CI 
pareva proiettato in serie B. 
Poi anche II Chlevo ha perso 
le ultime due partite ed è sce
so al quinto posto. 

Mentre la squadra affonda in B 
la città è con Bagnoli 
• I VERONA. Nel Verona or
mai con la scric B addosso, 
l'unico privilegiato è Bagnoli: 
allenatore di una squadra ulti
ma in classifica e predestinata 
alla retrocessione, eppure, ve
nerato ed applaudilo. Tutto gli 
viene dal vantaggio di uno 
scudetto vinto incantando nel
la lontanta stagione '84/85, 
evento quasi fantacalcistico 
per una formazione di provin
cia. Si spiega soltanto cosi il 
mito Bagnoli, oltre a quel suo 
essere sempre antipcrsonag-
gio per eccellenza, «musone» 
per antonomasia.contro tutto 
e tutti, giornalisti compresi, di 
fronte al quali non ha mai 
praticato compiacenti ammic
camenti. Puntualmente -pane 
al pane, vino al vino», anche 
adesso che le cose vanno ma
lissimo e che forse la situazio
ne e davvero irrimediabile. Per 
questo la «piazza», i tifosi, 
amano Bagnoli e viceversa. «E 

un feeling che continua nel 
tempo - ammette -. Verona è 
diventata la mia città. Sono io 
il primo a rendermi conto che 
un altro allenatore a! mio po
sto a quest'ora sarebbe già 
stato cacciato via a pomodori 
e insulti». I tifosi gli perdonano 
persino una retrocessione già 
scritta, che tanto la colpa non 
è di certo sua, ma dei dirigenti 
che nell'estate scorsa per que
stioni di un buco miliardario 
in bilancio hanno stravolto la 
squadra per 16 sedicesimi (!). 
E magan poi capita che a S. 
Siro nel recupero contro il Mi
lan mondiale il Verona pareg
gia inguaiando stratosferici av
versari. E un'altra volta viene 
fuori: -Il mento è tutto di Ba
gnoli». Lui si schermisce: «Ho 
55 anni. Mica sono un pivelli-
no. Se siamo ultimi avremo 
anche delle colpe ma di una 
cosa sono sicuro: che dispon
go di ragazzi tutti preparati e 

carichi di orgoglio. L'ultima 
arma che mi rimane. 

Da Bagnoli non arriva nes
suna accusa ai dirigenti sem
pre meno dirigenti, presi co
me sono dal mettere all'asta 
la società al miglior offerente. 
Intanto, il finanziere Zanini 
dalle grandi offerte iniziali, 
adesso scappa e la «cordata» 
di tutti Imprenditóri locali nic
chia: «Se siamo in queste con
dizioni - dice Bagnoli - loro 
non c'entrano. Senz'altro ab
biamo dei limiti. Ma l'impor
tante ripeto e concludere con 
orgoglio e dignità». Comun
que vada, il matrimonio tra 
Verona e Bagnoli «embra pro
prio agli sgoccioli. Da indi
screzioni, Bologna chiama 
sempre più insistentemente. 
Stufo di fare il privilegiato, e 
ancora allenatore vero questa 
volta, va a finire che Bagnoli, 
stavolta accetterà. CLR. 

Franco Baresi 
a riposo forzato 
Niente campionato 
e nazionale 

Franco Baresi (nella foto) non sarà in campo questa dome
nica contro la Cremonese e neppure con ia Nazionale italia
na che giocherà mercoledì prossimo a Rotterdam in ami
chevole con l'Olanda. Il capitano rossonero dovrà restare 
qualche giorno a riposo per una fastidiosa forma di emorroi
di che lo disturba da alcune settimane. Oggi sarà sottoposto 
ad una visita di controllo: in base al risultati delle analisi, de
ciderà la ripresa degli allenamenti. Al suo posto nel Milan 
giocherà Costacurta, con Filippo Galli titolare dall'inizio. 

Milan e Juventus hanno 
chiesto di comune accordo 
alia Lega calcio di spostare 
la partita di ritomo della fi
nale di Coppa Italia. Invece 
che al 14 marzo, le due so-
cielà vorrebbero giocare il 
25 aprile facendo rilevare 

come la data del 14 marzo sia piuttosto infelice per vari mo
tivi: cade in mezzo ad impegni di Coppe europee ed inoltre 
è proprio tre giorni dopo il match di campionato fra le due 
squadre. La gara di andata resta invece fissata al 28 feb
braio. 

Calendario folle 
Juve-Milan 
«Data sbagliata 
la finale di Coppa» 

Domenica 
a Bergamo 
scende in campo 
il piccolo Scirea 

La partita di domenica al 
•Brumana» fra Atalanta e Ju
ventus avrà un toccante pro
logo. Alle 13.30 infatti andrà 
in campo Riccardo Scirea, il 
figlio dodicenne di Gaetano, 
grande campione della Ju-

^ " • " " ^ • • ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ~ ventus e della Nazionale 
scomparso in un incidente stradale nel settembre scorso. Il 
piccolo Scirea. acquistato due settimane fa dalle giovanili 
juventino, giocherà con la maglia della «Serenissima» di Ci-
nisello contro la formazione «esordienti» dell'Atalanta. Sarà 
una gara simbolica: Gaetano Scirea inizio infatti la carriera 
nella «Serenissima» e successivamente nell'Atalanta prima 
di trasferirsi alla Juventus. 

C'è un pallone 
di platino 
per il più bravo 
del mondiale 

La seconda edizione del 
«Pallone di platino» - trofeo 
promosso dal settimanale 
«Radiocorriere Tv» e que
st'anno legato alla Coppa 
del Mondo di calcio - è stata 
presentata ieri a Roma dal 

•••^"•"•"•"••••••"•~"""""~ capo del pool sportivo Rai, 
Gilberto Evangelisti. Il riconoscimento sarà assegnato al mi
glior giocatore dei Mondiali da una giuria di giornalisti spor
tivi di 96 nazioni: tra i nomi Indicati, Franco Baresi, Van Ba-
sten, Maradona, Baggio, Careca, Bebeto e Sosa. L'anno 
scorso vinse Gianluca Vialli. Il «Pallone di platino» è un tro
feo del valore di lOOmila dollari realizzato dalla Zecca di 
Stato. 

Philips, arriva 
l'americano 
Graham 
Cureton passa 
a mezzo servizio 

La Philips ha scelto il nuovo 
americano. Si chiama Orlan
do Graham, 25 anni nel 
maggio prossimo, ala-pivot 
di 2,03. L'accordo è stato si
glato negli Stati Uniti dal ge
neral manager Cappellani e 
dall'allenatore Casalini. 

Graham, che ha giocato nel Cba, la seconda Lega america
na, farà il suo esordio in campionario domenica prossima 
contro la Knorr e prenderà il posto di Cureton, che fin qui ha 
deluso. Comunque Cureton resterà in forza alla società mi
lanese, che lo userà nelle gare di Coppa dei Campioni. 

Astaphan 
medico di Johnson 
chiede un posto 
al Ciò come 
esperto-doping 

Jamie Astaphan, il medico 
coinvolto nel «caso» Ben 
Johnson - aveva in cura l'at
leta canadese e gli forniva gli 
steroidi - si è detto pronto a 
collaborale con la commis
sione medica del Ciò che si 

occuperà dei test anlidoping alle Olimpiadi di Barcellona 
'92, in qualità di «grande esperto di sostanze proibite e ana-
bolizzanti». In tanta farsa c'è poi da rilevare come Astaphan 
abbia chiesto a Ben Johnson trentamila dollari canadesi 
(circa 30 milioni di lire) per le «cure» di cui lo sprinter ha be
neficiato senza sborsare una lira. «Sono pronto a trascinare 
Johnson in tribunale», ha detto l'agguerrito medico che pre
tende anche un rimborso dal governo dell'Ontario per i viag
gi fatti a Toronto durante il processo cui Astaphan parteci
pava in qualità di testimone. 

ENRICO CONTI 

BREVISSIME 
Viareggio. Questi i risultati della 2" giornata del torneo intema

zionale giovanile. Crystal Palace-Brescla 2-1; fiorentina-Di
namo Bucarest 3-2: Bologna-Goteborg 1-0; Juventus-Old 
Boys 1-0; Slavia Praga-Napoli 1-0; Milan-Viareggio 3-0 e Ro
ma-Tokio 4-1. 

Pallavolo femminile. Da oggi la Broglia Reggio Emilia è impe
gnata nella finale della Coppacoppe a Lille (Francia). 

Basket. La commissione giudicante della Fip ha ridotto ad una 
sola giornata la squalifica di Minelli (Alno Fabriano). 

Sci assoluti. Roberta Serra ha vinto ieri lo slalom gigante del 
campionati italiani femminili. Seconda Renate Oberhofer. 

Associazione calciatori. Ha deciso di intervenire nei con
fronti del presidente della Figc e Matarrese in favore della so
cietà del Brindisi. 

Calcio. In una gara amichevole la Reggina ha battuto 3-2 la na
zionale militare italiana. 

Emirati Arabi. La nazionale di calcio ha scelto Imola e arrive
rà nella città il 26 maggio per il suo ritiro mondiale. Il gruppo 
sarà composto da 60 tra accompagnatori e giocatori. 

Pallanuoto. Oltre cinquemila persone hanno preso parte ieri 
ai funerali di Massimo Galante, giocatore del Posillipo morto 
dopo un incidente in molo. 

Scala confermato. Fulvio Ceresini. figlio dello scomparso Er
nesto, è il nuovo presidente del Parma, che ha confermato 
Nevio Scala allenatore per altre due stagioni. 

Rally Costa Brava. Subito dominio Lancia nella 16* edizione 
del rally automobilistico Catalogna-Costa Brava partito oggi. 
Quattro vetture Della si trovano ai primi quattro posti dopo 
le primissime fasi della corsa. Guida la graduatoria Dario 
Cerrato. 

LO SPORT IN TV 
Raldue. 18.20 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo Sport. 
Raltre. 9.25-10.30 Sci: Campionato italiano da Foppolo. Sla

lom Gigante maschile, 1" manche; 11.55 Sci: Coppa del 
mondo, Cross Country 1" manche; 12.55 Sci: Campionato 
italiano da Foppolo Slalom Gigante maschile, 2" manche, 
13.30 Sci: Coppa del mondo, Cross Country 2° manche: 
15.30-16-30 Videosport: ciclismo; 18.45 Tg3 Derby. 

Telemontecarlo. 14 Sport News; 14.1090x90; 14.1SSportissl-
mo; 20.30 90x90 (.replica); 21.30 Mondocalcio; Stasera 
sport. 

Telecapodlstria. 13,45 Mongolfiera (replica); 14.30 Calcio: 
Campionato spagnolo, Real Madrid-Barcellona (replica); 
17.15 Specdy; 17.45 Juke Box (replica); 18.45 Wrestllng 
Spotliaht; 19 Campo Base; 19.30 Sportime; 20 Tennis: Tor
neo di Bruxelles. Cane-Becker (diretta-!; 22.10 Sottocane
stro, 23 Football: Campionato Nfl; 0.30 Eurogolf. 

Italia 1. Basket Nba: Phoenix-Los Angeles Lakers. 
Retequattro. 23.25 II grande golf. 

l'Unità 
Venerdì 

16 febbraio 1990 27 I 

« * 


